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R
VITTORIO

Per grasfag Ile Nastone
una ppr osa gernata di marcia. Servare.
Hanno del pari diritto, ove pomano i congedsti his Dato a Torino, add) 25 pgepto 1863 RIPARTO Specchio A R Senato e la Caniera dei Deputati hanno appro-proittare delle vie ferrate, at loro trasporto sai Tagen!

VITTORIO EifANUEIÆ. lire 106,000pel mant¢nimento de'Maniaci, vato adi 3.4 91ase pay meno di richieste de[PAmministra
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gia conceduto al militari degli altri corpi. le dette Provincie edi Comuni di esse soptengonopiµ llIPARTO Speechio 25 petergli.
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singa che la af. V. Vorrà approvare il disegno di De- Ospizi a cið destinati,
. (Capitolo 38 del Bilancio 1863)

aspettatlya durante 11 tempo in cui rimane collecito
creto che all'uopo ha ronore di rasagnu'VI per eme•e Abbiamo decretato e decretiamo: In tale stato.
munito della Real firma. se perð la conveniensa del servisto esige cheal postoArt. i. È approvato il riparto di In 105,000ap-
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Provincie comunita rotate Ë 8. chim
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,
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PARTE SECONDA.

CAPITOLO IÎ. (8¢guilO)

Quando uno si presenti nel mondo colla voce di
avere delle vistose sostanze, state certi che non tar-
derà a trovare, per poco che lo voglia, numerosi
conoscenti e molti amici, massime s'egli non si pro-
ponga d'essere gran fatto scrupoloso e dificile nella
scelta.
GII abiti sfarzoni, il portamonete rigonfio d'oro,

la fama che ingrandiva ancora le proporzioni della
avuta eredità, trassero ben testo interno a Bernardo
una frotta di glovani, cui, chi gladicasse dall'ele-
ganza delfesteriore, non avrebbe esitato ad after-
mare onestissimi e ammodo di tutto ponto. De co-
storo, in breve, Bernardo, che non carcita altro,
fu messo a conoscenza di tutti gli usi, i placeri i
vizi proprii della elasse de81i t.faccendati che rovinano

,
altrui e si rovinano e si lasciano mvinare corpo,
intelligenza, caore e borsa. If giovane malavvisato
la diede per mezzo a tutte le affatturate delizie di
quell'eden fittizio di cattiva sorta. Lui ginoco sino
a un'ora inoltrata della notte, talvolta sino al niattino,
in un cis6 di giovinastri; lui cene a baldorie, de le-
varsi ebbro per i più bassi eccessi; lui sconciamente
bruttando la sua Biovinezza in meEIO &ÎÎØ ýÎŠ COT•
otte e laide creature, ebe vestispero seta e velluto
a glorificazione dello sfacciato vizio moderûo.
Ma dopo due mesi di questa vita, egli, che pure

accorto era e nelle cose di suo interesse riflessivo,
non tardò a porre in sodo due cose: l'una che le
sovvenzioni di denaro, tai la famiglia era acconcia
a dargli, erano ben lungI dal bastarepure alla metà
di tanto dispendio; l'altra che non sarebbero stati
da tanto nemmanco i redditi ch'egli avrebbe potuto
tirare da tutta intiera la parte che a loi sarebbe
spettata nella snecessione delle zio.
Al primo inconveniente era facile quel riþam the

si presenta a tutti i flgliuoli di famiglia ed a gas-

lunque si troviín hisogno didenaro: l'imprestito, ed
essendo-the ha pochi mesi Bernardo avrebbe toc-
cato la sua eth maggiore e sarebbeentrato nel pieno
definidte pbmesso del suo asse, si lusingava cbe
pië agevolmente e con più amani patti avrebbe
poisto ottenere quel nerbo dell'umana società, che è
il debero, sentalasciarsi allatto appiccare dal dèmone
delfusura. Ma quanto al secondo, lo scio81imento del
qualita erá assai più malagevole a trotarsi.
-.·- Orak, vediamo un po¾ diceva Bernardo a se

stesso, considerando i casi suoi: la mia parte am-
monterà a più di 250 mila kanchi. Mettiamo 250
mila per aver cifre totonde. Sino a quel tempo che
io possa avere la libera disposizione della roba mia
consumer6 un otto mila franchi, calcolando gli in-
teressi usorari e per abbondare, dirò dieci Ala.
Restano 280 Inila lire nette, nette... Checosafarne?
Investendole nel fondi pdbblici ne avrò 16 mila di
iondita e pià.... Ma queste mi bastanot... Oh I no.
Voglio farla da gran signore,'io: Voglio scialarla ad
ogni tilbdd. Gallano puð contentarsi di vivere in
questa grassa e tranquilla agistezza egli che sarà
felice... e che avrà in di pin la fortuna di Lidia:
ma io che non ho una consolazione al mondo?... Io
ho bisogno di stardirmi... Se il mezzo milione di
mio sia non avesse tdccato chea me!... Ne caverei
citta guaranta mila lire all'anno... E allora!... Ah!
ma ci6 à impossibile... Come fare per aumentare
4tbita ricchezzif Suol dirsi che il denaro fa denaro.

Se sapessi come fare a dare questa fecondità a queRo
the sark mio I... Quelmio antico compagno di senola
the fa Borgètti, s'è fatto ricco coi giuochi di borsa,
i quali sonobene un meraviglioso glooco di altra fatta
che noa è il nostro miserabile di zecchinetta, a cui
non si fa che perdere: Borgetti s'è arricchito e tutti
i giorni ancora si viene via arricchendo: e si che
ha incominciato dal nulla, da essere uno straccious
com'ero io poc'anzii lo che comincierei colla messa
di fondo, nientemeno che di duecentettila lire, mi
pare che dovrei arrivare e più presLO ed a migliori
risoltati che non abbit fatto egli... Ma il diavolo si
6 che io non ne so niente di quell'affare, e non so
pure come aggirarmi per impratichirmene. Borgetti
potrebbe pure mettermene a conoscenza egli in þoco
di tempo. Ho bene sainciente comprendonio per sa-
perle afferrare queste cose, quando ci va del mio
utile massimo; ma si, dopo cië che ir intravvenuto
fra me e quel superbaccio là, che si che vorrà farmi
on servigio, si trattasse pur solamente d'una goccia
d'acqual... Bastaf A codesto avrò tempoa pensarci,
e non son io se qualche buona ispirazione non me

ne viene... Per intanto pensiamo a quel che più
preme, cioè a procurarmi denaro.
Si apri con quello fra i suoi compagni di giuoco

e d'orgie che gli era più famigliam e simpatico.
- Benomet Gli disse quel tale. Non potevi rivol-

gerti a iniglior iàdirizzo. Io sono amicissimo ad un
giovinotto, che va felice di poter fare di questi ser-



minore del finarto, se conteranno meno di diael anni.
Per BP Impiegati in tutto.od in parte retribuiti ad

assio, Passegno con le norme stabillte di söpra cirça
la quantità verrå dato o raggnagliato en quella pUte
digli aggio preventi sulla quale tiene collocata'per
legge la pensione di ripose.
Art. 'I. Non sarà conceduto assegno a favore degl'Im-

Plegati collocati in aspettativa per motivl dl famiglia.
Art. 8. Quando un Impiegato in disponibilità sia chla-

inste a prestare temporariamente servizio in un'Ammi-
nistrazione qualunque dello Stato, riceverà a titolo di'
Indennità una retribuzione, che in ogni caso non potrå
eccedere la dlfter0BEa tra l'assegno di disponibilità e
lo stipendio di attività dell'ultimo impiego da esso
coperto.
L'indennità sarà pagata sul fondl stanziati pel ser-

vizio dell'Amministrazione presso la quale l'Impiegato
é destinato a prestare l'opera sua, ofrero sui casualf
relativo bilancio.
Art. 9. Ol'Impiegati in disponibilità saranno rleollo-

tatt nel servizio attivo collo stipendio e anzianità che
avevano al tempo in cui furono messi in disponibilità.
Eguale trattamento sarà usato agli Impiegatt in aspet-
tativa quando il loro posto venisse nell'intervallo sop.
PI'esso.
Art. 10. La metà del posti vacanti in ogni Ammlal-

strazl048 verrà conferlta ad Impiegati in disponibilitå
che sleno appartenenti alla stema o ad altra analoga.
Art. 11. Negli allegati al bilancio annuale sarà per

ciascun IIInistero dato uno stato nominativo degl'Im-
plegati in dispontbilita o in aspettativa e del movi-
mento del medesimi comparaûramente all' anno pre-
cedente.
Art. 12. Gl'Iœplegati , ove il servisto pubblico non

ne sorra, potranno ottenere dal rispettivi Uspi d'Am-
ministrazione congedi che in complesso non eccedano
un mese per ciascun anno.

Per causa grave la durata del congedo potra essere
tetesa a due mest con Decreto 3Iinisteriale.
Umante il congedo concesso entro i limiti indleati

,

l'Impiegato non uscirà dall'attività di serrizio e ne con-
serverå lo stipendio.

Disposizioni fransatorie.
Art. 13. Gl'Impiegati che sono attualmente in dispo-

nibillth per soppressione di nŒci o per ridazione di
ruoli organiel rlmangono nel godimento degli attuali
loro assegni per la durata di un anno a datare dalla
pubbliaagone della presente legge.
Art. 16. L'assegnamentedi en! attualdsente fruiscono

gl'Impiegati contemplati nell'articolo precedente sarà ,

quando sia maggiore , ridotto entro i limiti fissati col-
l'art 6 , se dopo un anno dalla prommigadone della
presote legge non siano stati ricollocati in n&cia
Essi, nel caso in cui prestassero un aerrizio tempo-

raneo la un'Amministrazione qualunque dello stato,
pacepiranno inoltre, sinchè dura tale servizio, una
retribuzione a termini del disposto dell'art 8, chesarà
pure computata nella liquidssione della pensione.
Art. 15. cessera ogni assegno qualora i medesimi

non siano statl collocati in ullicio nel terminedi tre
anni da che il loro stipendio venne ridotto , eccetto
11 caso in cui continuino a prestare temporaneo ser-
vixlo in un'Amministrazione qualunque dello Stata Essi
potranno far Talere il diritto che loro competeese alla
pensione di riposo.
Art 16. Durante l'anno, dalla pubblicazione della

presente legge, gl'Impiegati contemplati nell'art. 13 i
quali non abblano titolo legalo al conseguimento di una
quotaqualunquedipensionedi VIpeso, avranno lascelta

EssLsostinueranaq darntgtale incarico,ië essere

coiëlderitt in erettivo árrisio di attiv1tà ti a gidere
denyntlero (oro stipendia
Art 18. g4 a, taitto 11 1868 i det Ta·

eantL nelle AmminktrazionÍ deBO Stato mon-

ferft! aglimpiegat! In disponibilità a sooon re-

lativa loro attitadlaes3da qualunqueB11aislero dipen-
dano.
Fra i inedesimi saranno préteriti'qtielli che gia pre-

stassero l'opera ido in qualche |&mminis dello
Stato.
Art. 19. Per le rispett17e disponibiutå e pel congedi

degli Agenti diplomatici e consolari, si proTrederà con
legge speelale. 4

Art. 20. Con regolamSt apSrà perÎ peeršÈ
sarà provveduto all'esecuzione della presente legge,
colla quale à derogato a tutte le anteriori in ció che
le sono contrarie.
Ordiniamo che la presente, munita'de.1 Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ulEciale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, innbriando a
chiunque spetti di osservaria e di farla osservare
corne Legge dello Stato.
Dat. a Torino , addi 11 ottobre 1863.

VITTORIO EMAliCELF,
M. Ihacastri.

• Articolo 5. Qualora la compagala tarjame 11 pro-
, setto a'ane, ..it tinità aigre Iëeiida stosti n
a progetto approvato, ed in caso d'laadempimento)1
· c potra farle eseguire a spese della compa.
e gala ades delle gareâtle stab81tË aei dée
e arti precedenti

e Articolo 5 bis. In agal caso in col il proseguimento
e del lavori arrechi o presenti fondato timore, a sta-
disio del Govern di arrecar danno alla pubblica
salaie o di pitidurri immindazioni irreparatilli al
ritori o agli abitiiti circostanti al lago , oppure di

a compromettere qualsiasi altro interesse generale che
« 6 sotto .la totela e provvidenza suprema del Reale
e Governo ; questo sarà in diritto di far aospendere I
amÑ eensa àÊÊordirà lalËennità di sorta alla Com-

e pagnis, e si dovrà allora procedere alla nomina di
a periti da faral d'accordo fra 11 Soverno e la Comþa-
« gala per 8ssare la durata delle sospensioni e sugge-
a rire i modi di togitere la causa.
sLa Compagnia sari obbligata a riparare I dagnt,

e så in caso d'Inadempimento saranno le riparasloni
a fatte dal Governo a spesedella Compagnia, da riva-
« lersene nel modi stabiliti dall'art. i. à

« AiPÛcolo 0. Darante l'eseensione del lavori per 11

e totale pr0BCÎUgamgatO del lago, la manntensione di
a tutte le opere relative resterå a Carloo esclusivo dells
« Compagnia, la quale sarà altresi tenuta al rimplasso
a delleritrade esistenti che venissero soppresse in con-

Il N. DCCCXC VI della parte supplimentare
della Raccolta speíale delle Leggie lei Begreli de'l
Regno d'Italiacontiene il segmente ßwerete':

VITTORIOEAlg II
.

Per grazia di Dio e per volonté della Nasione
EE D'1TALIA

Viste le ripetute ist che la Compagnia nai
nale per il prosciugamento del lago Facino e la'ri•
costruzione dell'Emissario di Claudio ha fatto per 15
modißcazione dei diversi patti dell'atto di conces-
sione 21 Inglio 1853;
Sulla proposizione del Presidegte del Consiglio

dei Ministri, incaricato delle funzioni di Ministro di
Agricoltura, Industria e Commercio

,

Abbiamo ordinato ed ordinfama cytanto sege:
Art 1. Agli articoli8, 5, 6 e Ñdei contratto del

21 luglio 1853 per la concessione del lage Facleo sono
sostitaiti i sognenti .

« Articolo I. Tutti i lavori necessarl al dennitivo ed
e intero esegalmento deB'opera, come negli articoB 1
se 2, dovranno essere interamente compinti not;nodo
a stabillto col progetto generale d'arte al inire del-

g l'anno 1878.
Im Se a tale epoca la Compagnia non syth coimplato
e i lavorf, potrà 11GoYerno ¶arli proseguireà compÌere
e con quelle norme che gladichera opportune,
e I.a Compagnta sara tenuta a rimborare entro 11

e termine di sai mesi, dal lavoro compiuto , tutta le
a spese medesime, gl'interessi al 5 p. 0/0 delle somme
a sborsate, e più ana mutta uguale af valore dellameti
a complessiva della spesa fatta. » L

a Articolo A bis. A garentia degli obblighi imposti
e dall'articolo precedente, le terre che sono o saranno,
a la appresso proicingate dalla Compagnia rimangono
a ipotecate a favore dello Stato,oltre al Tincolo auf sono
a esse soasette per l'art. 18 addisfonale.
. I.e terre che fossero prosciugate per opera del Co-

. verno non saranno condegnate allá compagaÍA se

a prima non avyä adempluto al pagamente delle spese

a argoeaza dei lavori. .
• Articolo 18. I.a compagnis non avra dirltto ad al-

a can compenso d'Indennità per qualunque case od

• evento ordinario o straordinario , preveduto od im-
a preveduto, che renda Impossibile il prosiegno od 11

« compimento del lavorL
.Parlmente minna pretesa avrà -al la Sompagnia

e Verso il Regio Governo , qualunque sia il risultato
a ed 11 prodottð delle opere di prosciugamento e di
• bonficaalone delle terre, né per qualunque caso vi
« potra estere luogo a regresso o sarentia di sorta
e alcana.
« simili eventi postituiscono l'alea della Compagnia. •
ArL 2. Delle mòàlâcazloal stabillte con l'articolo pre-

cedente si manda passare l'opportuno atto, nel quale
la compagnia dovra fare la sua accettazione di adem-
piere agli;e lighi soprascÑtti e di osservare quanto
6 sopra ordiñato.
Ordinismo che il presente Decreto, munito del Si-

8iBo.þo Stato, sia inserto nella Raccolta ulBeiale

deUe Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

servare.
Dato a Torino, add127 settembre 1863.

VITIORIO E3tANUFLE.

M. .4lINGEETTI.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, con
Reall Decreti del i ottobre 1863 ha fatte le sognenti
disposizioni nel personale delfAmministrazione della

inarina mercantlie:
Azzariti Michele, console di platina di 2.a cl., rive.
cato dell'impiego per gravissimemancanze in servisie;

Demontis Michele
,
consoli di marina di 3.a el., cone-

cato a ripOEg peg anzinatta di servizio e per motivi

di salute. In seguito a sua domanda , ed ammesmo a
far valerp i titoli che pomono compotergli pel con-
geµImento d'una pensione di riposo a datare dal 16

corrente mese,

o di attendere 11 loro ricollocamento in attività nel
termini gli stabiliti, ovvero di rinanciare alla qualltA
dTmpiegati in disponibilità, ricevendo dallo Stato un
compenso come sene :

1. Se abblano meno di 10 anni di servisio, una
Etraordinaria grat18cazione eguale allo stipendio di at-
tivitå per un anno;

2. Se hanno da 10 e fino a 15 anni 41 serrizio
attivo, un compenso vitalisto non riveralbile, eguale al
Eg5to 49110 stipendio ultimodi attività che percepirono; i

3. Se banno da 13 Ano a 20, un simile compenso I

eguale al quarto dello attpendlo;
A. Se hanno da 20 e Ano a 23, un compenso eguale

al terzo dello stipendia
Il computo del eervizio seguira con le norme delle

yarle leggi in vigore.
Art. 17. Imdispos!Eioni della presente leggenon sono

appliesbili agl'impiegati di utilei aoppremi e destinati
in Commissioni temporanee di stralcio di afarl, presso
le quali abbiano continuato a prestare senza interru-
zlone l'opera loro.

ee delle molte como sopga.
« scorsl I sel mest dal coinpimento dei la Go-

e verno per rimborsarsi dellO Bþ0SO Gd ÊBC3mif0 ÎG
e molte provvederAsila vendita per messo del' pub-
a blipl iacanti delle terre Sn0 a che non sia fatera-
a mente soddisfatto. •

s articolo & isr. Qualora nell'intervallo di tempo da
« oggi al 1878 la compagnia volesse sottrarreale
a terre, che saranno da esse presciugate, allii ipgjees
« di cat parlas! nell'articolo precedente, dovràp-
• taže þelle casse dello stato L 80 di rendita iaµritta
e Bul Gran Libro del Debito Pabblico per ogni ottare
• di terra che si venderi.

« Quando 11 valore complessivo di gegdtpositi
« sari di L. 142 mila di rendita, cesseranno gli afte-
a riori depositi per le vendite successlye,

e La compagnia riscuotera la rendite delle cartalle
a depositate, e queste le verranno restitutte dopo mom-
a pinti i lavori e dentro 11 mese dalla loro approwa-
· gione ed accettazione deflaitiva per parte del Go-
a Terne. »

.

S. M. 11 Re in adjensa dell'11 ottobre andanteha ap-
provato le seguenti Ordinante concernenti affari

deinantali comunali delle Prprincia meridionali:
1. grdinanza emensa dal prefetto di entauraro al 25

setteinbre u. s., per la divisione in n. 716 quote del
demani del comune di Ciro.

1L Ordinanza emessa dal prefetto di Catanzaro al 25
- eittembre ultiino scorso, con la quale sono dichiarati
- coloni inamovibill 95 possessori di altrettante quote
di,deinani del Comune di & Blase.

3. Ordinanza emessa dal prefetto di antanwaro al 29

settembre altimo scorso, con cui ha omologato gli
atti delÏa ripartizione fatta det demani del Comune
di.alaIda.
. Orglinanza emessa dal prefetto di Pptenza si.19,set-
tembre ultimo scorso, per la quale il demanio cogno
d'okbte nero nel comune di Cancellara rosta suddi-
viso in n. 27 quote, assegnate per via df serteggio ad
altrettanti cittadini.

5. ordinanza emessa dal pretetto dl caserta si 28 set-

tembre ulthno seerso, þer la finale 46no dichiarat
colimi perpetal alquanti possessori di some del demmar
CoDe Janntì¾ Ca-lenoidel Corro, Fontanti Penta
ed altri mitt:omune di siEua.

4. Ordinanieméiisa dal piefetto di Caserta al 30 set-
teriiirre hitimo seo coli caí ha dichiarato eseca-

tivo il ruolo del canoni formato dalPagentedensniaÍe
sig. Gagliardt contre gli occupatori del demantodel
Comune di S. Vittere del Lasio.

PARTE NON UFPICIALE
anar
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8. UNITERSIT&'DEGLI STilli! DI TÔ$$50•
Areiso.

In conformità doneproposte tattesi dalla commissione
hominais con leffërs ministóriale 30 settembre p. P.

pel concorsó \d un poèto'per unasidio nello stadio. del

perfezionamente all'estero, nella medicina e chirurglar
da conferirsi in questa talversita, si fa moto:

Che quelli i quali intendono di enneorrere per e-

same ad unposto pel saaddio indicati indetta Facoltà

dovranno subire una doppia prova;
Che la primaco¾ in una'aioliioria (speciale

manoseritta sopra un tema liberamente scelto nel ramo

speciale ineni 11 candidato Tuole pertesionarsi, lagoale
memoria sarà lotta in pubblico;

E la seconda prova, in una lertono dfmers'ora
sovra un tema estratto a sorte fra la .sef ninférië qui
sotto (*) Indicate, checlasènn candida&pédhielgefé
secon¢o 11 punto di vista che creder mËSIIN• **Alainië
ßsiologico, o patelegico. Il caaëldati potri illustriri la
sua lezione con dimostrazioni osperiménti;

Che la lettura dens memoria scritts avritabió àDe
ore 10 del mattino a návembrè praesimo, ed ll Blérno
dopo alle ore 7 mattina l'estrazione del tèiin perla
lesidae, et alle ore 10 succesŒve dellö staño giótà6
avrà luoge la lezione;
, che finalmente gliesamiãegilrinió néffditrëai&•

tomico.

(*) Materte da cui si döir3 scegliefd il teina' pef'1a
lezione:

1. Sistana osseo, 2. Sistenis mùscolare, 8. Sátelità

nervoso, i. Appaise:Aiodellsefreoissione, AflýsrsècÜo
della respirazione, 6. AppareccAië della y oduziolt

Torino, 15ottobre 1863.
D'ordine deT si

•Il segretário ayy. Bärianfho

E. UKIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORIIO.
Assias.

Coppentemente alle norme prescritte dall' AutoriÃ
sugerfore e dal Regolamento delle Universita, approvato
con R. Decreto 14 settembre 1865, si annansla che.
Japertura deBa seconda sessione degli esami é Assata
al cominciare di novembre pressimo, ed al giorno 10
stesso mese la solenne apertura deBa B.Università.
8 desÎderie don'&gtoria prolodata che i suddetti

esami nonabblanoasoffrire alcana proroga, e chegg
gorni determinati come notra tuttiglistadentieripren•
dano i loro corsi, e grinsegnamenti abidana prínolpto
1117 senza ritardo.
Sl avverte lnoltrach giusta 11predÁtoRSÖo,

le Iscrizioni al coral acadono a giorno fa detto meno.

D'ordine del Reitore
y

IISegr. syy. G. Bau.aatso.

MRF.RONE GENF.HI.E DEI.*DEEmÑ PÒBEÙCO
DEL REGNO D'ITALIA.

1.' pubblicazione.
Essendosi chiesta la rett15ca dell'Iserizions accesa

nel Gran IJbro del consolidato 5 p. Og0 sotto il nu-
mero 72599 per la rendita di L. 1655 in favore di

Vachadi Pleileavallonoblinonna Marietta, nataBrsjds,
faPfetro, donuclifata in Torino,con quelladi Vacha

di Piedtcavallo nobli Donni Biarletta, nataBrajda, fu
Carlo, domiciliata in Torino,
si didida chlanque possa ayervi IDÍSPOSEÑ Ch0 (FBE-

corse un mese dalla data del presônte avviso, qitahdo
nonsig intervenuta opposisfone si tark luogoklladetta
rettinos.

Torino, 11 12 ottobre IBM.
,g Direttore Centrais

MAscanai.

vigi a qualche suo coetaneo.... che glie ne dia le
dovute guarentigie. Non la il suo mestiem di co-

desto, tuttal contrario! È agente di cambio. Ma se
gli viene, non si rifiuta di far piacere. È un gio-
vanotto elegante che la sciala più di me e di te...
Tutto gaio e franco e lesto in affari..... Vedrai che
sic.'.... E me ne darai le novelle!.... Un altro ti
avrebbe menato da un usuraio, il quale ti avrebbe
pelato con mala grazia; costui spremerà i suoi buoni
guadagni col maggior garbo del mondo. Andiamo
stassera in sull'imbrunire a casa sua. Queste cose-

relle di second'ordine non ama farle a banco lungo
il giorno: anzi, siccome gli è più caro che non si

sappia... o almeno ch'egli lo possa negare , andare
a parlargliene colà o dovunque in présenza di qual-
cheduno, gli è provocare un rabbuffo; a casa fra le
chiuse pareti è un altro par di maniche.
La sera trovatisi alla posta che se n' eran data,

i due giovinoui entrarono sotto un magnifico por-
tone di un bel palazzo in una delle stsade princi-
pali, salirono fino al secondo piano pel grande sca-
lone, e il guidatore di Bernardo, premuto un bot-
tone di metallo lucente come oro, il quale splen-
deva nella cornice della porta, fece suonare all'in-
terno un campanello di suono così limpido che pa-
reva d'argento. Su quel medesimo uscio ad altezza

d occhio era infissa una lastrina di metallo lucente

ancor essa, su cru mcaso in fellere sottiliallinglew

un nonie; ma per le scuriccio, che l'ora faceva gik
regnar su quel pianerottolo, Bernardo non lo potè
discernere bena Però quella vista gli fe'nsscerala
curiosità, che non aveva ancora avuta sino aDara, di

conoscere il nome di quel personaggio, a cui.stava
per presentarsi. Apri le Jabbra pe chiederne al
suo compagno, sua in quella un hattente dell'uscio yl
spalancó con frachsso e comparve con tutta impo•
nenza la faccia impertinento d'unado jacra-
vatta bianca e panciotto listato di rosso e di bianco.
Era la nostra antica conoscenza, le talet de

honne maison, Giovanni,
Bernardo, il quale appena era se i avpa tra-

visto in quella memorabile scena, com' era natu-
rale, non lo riconobbe: Giovanni non pospettà opp-
pum che in uno dei due giovani eleganti di tutto

punto, gli stesse innanzi uel villanaccio, ii.guale
aveva bollato il aaso del padrone di lui, all'infuori

di tutte le regole di buona creanza.
- G'è? Interrogò il compasno di "IIernardo, ofa-

cendo un cenno famigliare colla testa. r

F Giovanni, il superbo, riconoscendo nel richip-
dente un fætjuentatage della casa, si lev6 di boeca
lo stuzzicadenti, che aonunziava finito il suo pranzo;
e toltosi di.mezzo all'oscio, fece un cenno introdut-

tivo e disse con.ancepto protettore: ,

- Vengano pure.avanti.
Entrarouo. Giovanni li precedetta in; un salqlto

elegantissiroo, in cui la luce d'una lampada alla

Carrel, accesa spur allora, temperata dal cristallo di

un globo smerigliato, lottava cogli ultimi raggi cre-
puscolari, che penetravano per l'apeg balcone.

.- S'accomodino: disse Giovanni con tutta la so-

leanità necessaria. Vado a prevenirne il padrone.
Il compagno di Bernardo lo fermò.
- È ancora a pranzo?
la Ha già preso il caffè., È di là che fuma.

--Solo?
Giovanni ampniecò in un certe modo.

sSignor no. C'à.....
E compi la frase con un sorriso accorto.

- Ho capito. Cocotta?
Il domestico s'inchinò in segno d'assentimente.
- Va bene. Allora posso andare io stesso a sor-

prenderli.
Giovanni tornò ad inchinarsi come per dire: --

faccia quel che crede; ed usci colla disoità d'un
ibuzionario che ha fatto il suo dovere.

- Sta qui un momento: disse a Bernardo il suo
intro¢uttore. Io vado di.là a parlargliene, gli spiego
l'af¶are in poche parole, e te lo conduco qui già
bello e, deciso.
Aprì un uscio opposto a quello per cui erano en-
trati e sgusció via per esso. Sproardo udi delle fra-

gorçag paintazioni che gli davano il ben venuto, e

4\stinge chiara una voce pspra di dunga.

Rimasto solo, si diede a guardare intorno a sè.

Tutto era suntuosissimo, e se in qualcheparteman-
cava il gusto, in nessuna cosa mancava la ricchezza.

Det resto, oggidi, chi ha denaro da spendere trova
a comprare anche il gusto, e ne hanno pegli arric-
chiti inavvezzi i fornitori intelligenti.
Bernardo fu sovraccolto da tanto lusso. I bronzi

dorati sulla caminiera e sulla console di prospetto ;
le cornici dordte dei due alti specchi che si fron-

teggiavano, a riflettersi all'infinito quelle suntuosità

e la luce della laëpada c1m 1e rischiarava e lui,

Bernardo, che stava ad ammirarle ; il lustro alla

rococò dorato, che pendeva dal sofitto; i bracciuoli
dorati delle tende; la doppia cornice deçata , che

correva,come fregio in alto a al basso glella taper-
zeria di seta rossa, verso 14 sofiltto dipin¢ e verso

il zoccolo impiallacciato di mogano ; i mobili pure
di mogano acconciamepte scolpiti, coq suvvi smalti

e dorature: tutto questo imponeva al giovane fra-

tello di Giuliano, che poco tempo innanzi era ancora

un operaio, che a tutte quelle soddisfaziosi della

ricchezza anelava con intensa paspione, imponeva,
diciamo, un certo rispetto e quasi una stima rive-

rente pel padrone di tanta bella toba.

Visto, esaminato, invidiato un per uno tutti quegli
055etti, Bernardo s'accostò al tavolo rotondo che

stava a metà della stanza, su cui, in mezzo ad una

infinità di minuterie eleganti alla moda, si erigeva
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I giornali di Vienna la Presse e l' ost-heutsche loaano l'atto del Governo deBa Regina. « Qualubbe go di Stato prepara if bilancio dál f Š
1818, delll marzo 1860, I febbrato 1861 eo Inglio1863

Post considerano l'ingresso dei defittati della T Jaglese non abbia la mente offuscata dalla passione che sarà sottoposto ai deputati dopo la verincaziona
la quanto che queste decisioni non avessero sortito B

silvama nel Consiglio ÁÊll'Impero come una vittoria e dal pregadizio , dice il Morrung Post , si talle° dei poteri.Iore'eÎfeúá) à che noÑ fosse siNa 6ata allo SclËèswig della costifuzione agg e ne traggono argomen di questo provvedimento , .perchè, 'se e La Frwnee diNesseriquistione di Rhoh ro di B$
la stessa costitosione che alla Danimarca, come pe era a sperafe che quell'eseingto sarà se ito dalla ava si fossero lasciate andai libere sul niirre , i roche come ministro di Stak Come successere &
stato preso lympegno , impegno reso pubblice a sue e fors anche daB'Ungheria. I/Osservatore triestino ederati sarehbero debitori al nostro paese di Ronher si designerebbe Voitty; onland o Parien.
tempo da un'ordinanza reale. andandfaly:ora più ià"Ik dei citati gio pensa una Betüí potente. Ma noi abbiamo scelto la neu¯ Alislëurààl che l'Inijiëratore abbia ñianlÀisiafa
Il Governo di s. At. non potrebbe restare'lidiffe- che « se Vilagheria ,·lËCroazia e-la V •;IMM Litalità e dobbiamo rimanervi assolutamente Spdei fintenzione di non prendere alcusadecisione|prente in vistadelle gravità della proposta stata presa stergandò rinvito avutó , preferiscaño di ostinarsi S nazioni b211geranti hanno il diritto di esigerlo. che abbiano avuto luogo le eséfluie di Bulañit,làtensiderazione dallaDietatedesca• nella Idro astensione, questa non"¡iotrà più dero- Orallinchè sta neutra la Granbretagnaviolalalegge Secòádo altia väci Walewsky avrebbiavutú ieri50 il rapporto deUa Commissione si fosse ifmitato a

gare alla competenza del Consiglio , al conione se colomatte un atto qualonge di ostilith:n, un colloquio colrImperatore : Dupin sarebbe statoe on quale appirtengono ifvia di diritf6 e sòño Eka cor voce a afadrid che il (foreino della chiamato per telegrafo a Parigi, e cos! Morny.
af réerisee alruolstein; che 11duca dell'Holstein non ha "

.

via legale. Se per una Regabblica di Haiti avesse mano nel Inoti rivolu- Lim¡ieratòte iicerottè if genérale Montëbellò.
11 diritte di disporre delle inanze del ducato senza H

bile ne one rmunziano spontanöâmentà? af loro zionart di"S Doiningo. La Ganetta di Madritsi à 11 Consigh% mukcipale di Nantes deliberò laSi-
consenso del rappresentanti di quel paese; che non ha diritti, solo a se stessi e non ad altri devòn« tolto'l'incaffão' di smentire essa stessa quelle voci zionadi una statua a* Billault in una piazza' pubblica •
diritto di promulgare leggi che abbjano adavere vigore vere le conseguenze del loro rifiuto. Nð v'ha ald e di stabilire i fatti nei giusti termini. Dalla sua in questa citta.nell'Holstein

,
che colla cooperazione dáll'Assembles dubbio che, tolta l'eterna quistione di incompetenn nota 6i ricava che in luogo di favorire ai rivoln" BËdÍú, i5 otto6re.

desti stati dell'uotstein; che le lunghe esitanze trap- ed agto alla forma di rappptanza ainpliaià szionari e di aiutare il colonnello Pepille loro capo Il Re Ñ Belgio è Šrdloy la Svizzera.
ppsto dal Governo di Danimarca a tutto cli poteva il Consiglió dell'Impero potrà d'ora innanzieficace it'Goveuxtbaidano prestð anzi, non apjieëi ebbe Cadice, 15 ottoW.familliare un ai:Gomodamento , reserò necessaria l' mente gionedere al definitivo svildýpo della costi-

,
notizia della tralba, l'opera sua al rappresentante Ulniperatrice dei Francesis'imbarcò oggi per Va-carlone federale - In questo caso 11 Governo di B) x. tezione; Huovendosi cón una regóidre e non incep- spagualo Ú Porto Principe ayyisandolo di quanto Igoza. Malgrado l'incognito, le popolazioni le fecerocopated oe i

*
. pata attività esso verrà*dt mano-in mano svolgendo sapeg e d'altrà parte ordinando ai comunannu dei una simpatica ai:coglienza.

priaalpli invocati costituiscono le basi logiché eÈ es- il suo gralÍde cðmpitÑ, e la conÍlißië dei deputati distiettigtimi che dovessero severamente punne * Lisbona, 15 otto6re.
sentiali di un governo costitustonale.

di Traxisilvania sarà per esso una coniðrtanto inal- 'cane perturbatnie deB'ordine pubblice qualunque 11 battesimo del Principe avra luogo il 19 cor-
Ma non si potrebbepretendere che la costituzionedi leveria di sicura riusdità. a liattiano p parte alle macchinazioni dei Do" rente.

tutta la monarchia danesé avesse a dipenàere dallijrin. Lasciando alla ProvvŠm e al tempo la cura di Nicani. Inoltri il presidente Geffrard fece arre-
Parigi, 16 oft eU

risdizione della confederastone germanica. Se i rap. dimostrare quanta parte di siffatti auguri debbiav- stare wrii rifugiati, e fra questi il generile domi al Monikur. Scrivono dal Giappone clië il
presentanti del ducati d'Holstein edi Lauenbourg aves- verarsi a seconda dei desiderii dell'austriaco gior-" nicano Lucas Pena che fu già il capo di un - TaÏceon poco mancò non rimanesse prigioniero;sem 11 dritto del vele di faccia af Parlamento, ed al Go- nalismo notiamo ancora una nuova e più Jieta Teä- rezio nel dominio di Spagna, fece altri provvi- 11 Alikado ritornò a Yeddo; mifilfešt3 intenti diverno danese, egli è evidente che le misurade pie ur- tura deli'Austria. Gigta notizie

'

r enti da Roma, denn atili al Governo della Regina e pose perano aëÄi fa oli agli Attändesi B risul Àgen per Eastoma elle o a med sifeb di cor enza bda V all P. Be d e m p à deli'an lla flotta g a Satsuma.
paralizata, e seriamente minacciata l'integrit e lla.

tono esÍto Ÿavorevole.*Qiásta grave bisogna ut di Cuba o dovuisque Catanti i, 9 ottobre.
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orr da ope
densa del territoriadellaDanimarca: PImpersiored'An. Romana da Monsi8nor Berardi, il quale mostra che sarà repressa fri breve dalle molte e forti co- co o a

gerald conferma che la Russia abbiastria ed 11Re di Prussia hanno assunto la stessa ob. animo dispostitisimo a conciliazione. lonné di truppe che snartiavano contro gl'insorti.
htto sostrarre dodici cannoniere corazzate nei can-' búgazione. M. la Reginanon vedrebbecon indifereñ=a Ma per controPAostrit non ha1|lgúàldlante ragione Idi plexioni.generali alle Cortes spagnuole sono

'un'ononpailone dell'Holstein, la quale non po bbe di rallegrarsi quanto al suo disegno di riforma fe- terkdate Pechi elettori e calma dappertutto. I te- tig,del 31ar Beto, ..

acesure che intaccando gravemente la costituatone di derale. Né il voto, coÏ quale la Camera dei signori legrammi ággiungono che i randidati del Governo camir-mä DI CO O BB AIBtutta la monarehta· approva par acclamailone finisätiva þresa in questa ebbënfif sopravvento si a Aladrid come nelle pro- WR MIl Governo di s. 11. non potrebbeconsideraroquesta quistione dall'Imperatore. Gioverà gran fatto a farla vincie:
oceppazione militare come l'esercizio legittimo del po- andare innanzi. Poiché se da una parte vale d'in- Il ministro delle finanze ha presentato le sue di-

dynasse-so u o se zwammet che la si de-
coraggiamento a perseverare, potrebbe dall'altraei- missioni. Un altro ex-ministro delle finanze fu no- 5

II Soverno di LAL non assisterebbe indifferente ad sere giddidato una südá. Ora il Gabinettodigia bilitato. « Considerando le circostanze e'le qualità
- corso le 73 50- In q 7i if Ï¡Ë¾

nn tale passo diretto contro la Danimarea e contrario non pare disposte a lasciarsi suluovere da af;pili ar- distinte, dice il decreto della Regina, che
,
concer° 43 67 1¡$ pel 81 ottobre.

agliateressi europel, tinzi nè ad uscire dalla'sua via per quantol'Austria rong nella persona di D. José de Salamanca, già
In conseguenza ll coverno d! a 41. seriamente invita si ado¡ûi, come fa, g,raccoglieki e inggmpria ministro delle finanze e deputato alle Cortes, per As. Banca Nazionale. c. d. in. inùq.18¥N 31 ot-la Dieta germanica a desistere dalla sua risoluzione, ed e pmsso i Confederati germanidi qugiche voto in avviso del mio Consiglio dei ministri gli doncedo tolàe, 1010 pel 30 Šbre. U

. a sottoporre 11 caso in lite alla mediaalone dille altre suo favore e contro la dichiarazione negatiira di la. grazia di titolato del Regno sotto la denomina- Cranto mobiliare italiano200 vers. C. d. mÀítina làpotense non interessate nella quiettone, ma lateressate Prussia. A Berlino del resto non s'ignora come i ziode di marchese di Salamanca per só pe' suoi Uq. 607 609 610 pel 31 ottobre.almantentmento della pace europea e della indipen- procedÑËeÃti delfAusÚla noa si staÙ gÍndicaii figtighli e suoi succe ori legittimi nati di legittimo sessi DI manni -isottotiratsiddenza della Danimarca.
- con tr favore, se tamente Londra. Codesi inattimonio a ( e igúÎsk)

anzi nella capitale prussiana che çonte Russell Il Monit ÙniverAt aÍ\' annunzio dellÀ morte consolidato 5 0¡0, aperta a 95 25 chiusa a 18W.
ULTIME NOTIZIE abbia consõgnato le sÄ idee su questo propositoia ãel niinÍstro stato Billault aggiunge queste pa- Id. 8 per 010,'aþerta a 45 chlusaa 15.

pm dispaccio osciale. žoleî « colpo1natteso ha cagionato in tutta Itestito Italistió, aperta a 78 55 chiusa a 13 55.
TORINO, 16 OTr0BRE IS$$ È qüÍopportuno sÃanxionaronoámente ilg- la uhmozione dolorosa. Le moite del sig. BOBSi DI PARIGI - 15 ottobre 1865.

.

cio del conte Russell sulla quistione 'd tedesea. it nË 6 solo un lutto profondo per la sua (Dispeecto
copaposizione degli nact di presidenza pominait dat Col testo che ne riferiamo qui sopra concorda il famiglia e po'suoi amici, ma é una peidita im. Oorso di eilasura pel Baehl mass correntaconni provinciali nella presente sessione ordinaria

sunto che ne abbiamo dato test& parlanéo deWi:Ìtima pá lo Sfato e per l'Imperatore, a cui egli
dirgenti. risoluzione della Dieta germanica. serviva god non minðr devozione che ingegno ed

consondat!Iagles! L. 933¡B 93218
Presidente, Gennardi barone Ignasie; Il cinquantesimo anniversario della battaglia di eloquenza ».

, 5 010 Francese a 67 55 61 45
Vice-Presidente, Caßsi marchese GIuseppe; Lipsia non è accolto dovunque con quel favore che Il Municipio di lúiltes deliberó di erigere una 5 9¡0 Italiano a 73 53 13 50

«so na 4- •• -•-• -- -- statua a Billault in quella città. Cortlicad*del nuovo pressto a 73 20 73 Th
As.delerellito mobillare Ital, e • s a a

sopra uno zoccolo di bronzo a tre piedi, doratoan- attitudine più eroica ancora; la terza, la quarta e la .L'ImÑratorea Francesi ha diretto al barone cros Id. Francese a 1$67 · 1165 •

cor esso, la lampada di porcellana dipinta a fiori ; quinta furono sempre 11. medesimo Borgetti in tutte la seguente lettera.
si lasciò cadere fra le braccia , che parevane invi- le impostature solennÍ che può pigÈare un grande

sig. om
Parigl, 9 ottobre 1863. Vittori nele a · • •

tarlo, d'una sofBce poltrona inventata per aiutare a uomo, e A6 to la e voi pensavate al vostro ritiro Romane vaglia staccato e 112 a als asonneschiare dolcemente nelle ore della digestione Allora if giovane Aildisio travidë 11, vero. Poteva
avetemper derestone al mio servizio, accettato l'ufacloi fortunati del mondo che non hanno nulla da egli essem che vi esistesse un individuo cost am di ambasolatore a Inndra. Arete così a&¡nistato un

fare. - miratore dei meriti dell'illustre sacerdote di Pluto
aggy, ptolo alla mia evolensa. Oggi la circostante

Sdraiatocolà, la testa mollemente abbandonata allo per vel ne didanzi 19nÏin.¡rinò _agustata , come mi permettono di ricitamarvi da codesto posto; ma,
schienale rimborratocoperto da un candidissimopara- s'usa dir volgarmente, in tutte salhe t Non era altri primidtdarri un successore, voglio dirvi floanto debba 5 7 IT T A B0 L I D' O 8 8 1.
grasso lavorato a maglia, gli occhi levati alle dipinte di sicuro che il felice proprietario di,quella Sgura, rallegrarmi di aver coronato la vostra lungal ed ono- --

Budità del sollitto, Bernardo pensava che si doveva il qistle appuntoamasse vedersela riprodotta in tante reroje e con.unadtmostrazione dellamia Educia• CARIGNANO. Riposo.
pur viver bene in .mezzo a intLo quello sfarzo e che maniere. L'idea di es in casa di Borgetti e di Bleetete l'alisicurasloile de' miet sentimenti di aml- Trr!ORIO EBIANUELE. (ore 7 lit) Oþera Márfs
sarebbe felicissimo daddovero quel di cheancor egli vederlo comparire a momenti dinanzi, agomentò il cista

NHOLEOFE. - ballo La cotitessa d'Egmont.
avrebbe posseduto una pari fortuna. povero Bernarda che cosa gli avrebbe mii detto?

. i NAZIONALL (cre 8). Spettacoloimiinico-plastico das-
In quella la sua mano cadde sbadatamente sopra

uno di quella specie di libri, che sono gli album

per allogarci i ritratti fotografici, secondo la mania
di moda. Quello che Bernardo vide sopra la tavola
a lui vicina, era riccamente coperto di due assicelle
di legno preziosissimo, con ai quattro angoli una

bonhia d'avorio intagliato a fregi finissimi , e in

mezzo alla parte superiore una cifra d'avorio inta-
gliato ancor essa, in cui erano capricciosamente rag-
gruppati, con ogni fatta di girigori intorno , un G.
ed un B. goticamente maiuscoli.
Bernardo prese quell'album in mano e lo aperse.

La prima figura che ci vide fu quella di Borgetti in
un'attitudine eroica, la seconda fu Borgetti in un'altra

Come accoltolo ? Altro che esser disposto a fargli
piacere ! Sarebbe stato un miracolo se non l'avesse
fatto cacciare fuori dell'uscio da quel superbo dome-
stico in tanta pompa di,1ivrea.
Bernardo s'alzò vivamente e ravvolse nella sua

testa l'idea codarda di schivar l'incontro 'tremendo
e fuggir via senz'altro; ma giusto quändo egli, preso
il suo cappello, s'accostava alla porta d'uscita, ecco
aprirsi di botto l'altra, per cui erasi partito il com-
pagno di Bernardo, e precipitarsi nel salotto Bor-

getti medesimo, un'esclamazione alle labbra e una

amichévole cordialitVriell'an dPternier la mano.

(Continua) Vitroato brasezio.

stamana, a 3nogo ¢et chrmale di Verona r:ceviamo
11 seguente annunzio:
• Oggi la ottobre, alle are i pomerldfane dopo, due

giorni d'indescritib!il sofferense #Ietro say. Perego
coi conford della cattolica religione renkeva T anima

DISPACCI E.ETTRICI PRIVATI
(Agónsta Stefan0

Parigi, 15 ottobre.
gregiste di korsa.

(Chionara)
isad Franneal ; (Igf- 67 50.
14. id. 4 ilt Ol0. - 95 95.

zante.

ROSSINL (ore 8), La comica Comp. piemontese di
6. Toseln recita: 'L ciock di citagi.

schlBL (ore 8). I.a.comp. dramin. fiaScese di L lief-
nadier recitaf Les mèdecinr.

egnBINO (ori 8). I.a Dramm. Comp. lombarda di
Alamannð 3tdrelli recIta: Aristocrazia e commercio.

ALFIERI. (ore 8). I.a dranim comp. Sarda di G.

Pieri recita l Un 6erretto binneo da no¢te - Gerolamo

ilmuratore - Il cemioomaisÀ
BÁLBO. (Ore 7 3ti). La compagnia equestre Gillet agisce.
SAN MARTMEÀNO (ore 1), el rappres&ala>eëlfe
marionette : ßuor Teresa o EUsabetta Soarea - ballo
Il passaggio della Bergsina
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PREFETTURA DELLA PROVINCIA 01 MILANO

AVVISO D'ASTA
per forniture alla Manifattura dei Tabacchi nel triennio 1866, 1865, 1866.

Per incarico del Ninistero delle Finanze deresi procedere all'appalto della fornitura
del diversi articoli occorribili per la Manifattura del Tabacchi in Milano durantetitriennio
dal 1 gennaio 1861al 31 dicembre 1866, divisi in 15 letti, quali vengonospectietti nella

seguente tabella.
A tale effetto nel giorno di glotedl, 22 del corrente igese di ottobre, alle oye 12 me-

ridlane, si terrà presso questa R. Prefettura una pubblica asta a schede segrete, la quale,
r 11 rilevante somero dei lotti non potesse altimarsi in giornata, Vermbbe prose-
nel giornoquecessivo, riaprendosi parimenti al messoglorack
L'asta avrà principio col lotto primo, e progredirà cogli altri nell'ordine Indicato

dalla tabella.
Le schade dovranno emere stese in earta da bollo di sentesimi 50 ad espriptere il

ribasso a un tanto per cento sull'importate delle complessive sommialstraslonf degli ar-
ttcoli comprest nel plagoli lotti, rítenuto che una scheda nea potr4 contenere che l'ororta
per un solo fotio.

Il deposito per adire all'asta dovrà oorrispondere al ventestmo del presso estimale
del lotto optato; la cauzione al decimo. Questa dovrà prestarsi dopo l'approvazione della
delibera mediante contemporanea restituzione, o imputaalone del deposito. Tanto 11 de-
pósito, come la canzione saranno costituiti da denaro, o da titoli di rendha dello Stato
at b per cento inseritte nel GranLibro del Debito pubblico del Regno d'Italla.

11 termine utile per far Inoso al ribtiiO ÀOI TOB10Bim0 BUÎ þfezzo dt dellbera viene
atahtilto la glota) 16, e peroth scaderà 41 messostorno del 6 del prossimo Tanturo no-
Tembre.

L'impresario o impresarit dovranne eleggere per gli efett; del contratto il proprio
domicBio legale la Nileno,

Gli abbligh! assunti nel agatratto passage agli eredi.
Il pagamento delle forniture seguirå pêr trimestre, previa produzione dei coat!.
Tutte le spèse d'asta, bolil e copie del contratto, eccettopta soltaa;ò la tassa registro,

sono a carico del deliberatarlo.
La altre condizioul contrattaëli, specialmente quelle che ristnardano gli obbIlghi

11 a I, appalono dal corrispo te capt;olato ostenalblie And'ora presso la segre-

Icamptoal degli artieng ga samministrarsisono visibill presso la regia Direzionedella
Gabelle in questa città.

PROSPE(TO delle qualità, quantità e presso degli oggetti accorrenti
alla suddytta Manifattura.

Quastità
Mienra da Prezzo

Indicazione degli articoli provvederal Ammontare
unitaria per Secale

,
un triennio

Lotto I.

{1agredienti edprticoli da droghiere). g .

Antal Chilog. 40 3 20 128 00
91 kt 7200 1 88 9936 00

Ireos in ce - id. 3000 m 18 1480 00
Nitro ramaa‡o id. 2100 a 75 1575 00
Ginçpro in bacch4 14- 1200 a 28 838 00
î¾aassa d'Ungherlá id. 2200 • 14 968 00
Storace in resina Id. 1600 10 • 16000 00
sale ammoniaca id. 1000 1 80 1300 00
Tamarindo in pasta id.. 1800 * 75 1350 00
siroppo di sacchere id. 15000 a SI 5100 00
Colla di Germania 14. 750. 1 35 1018 50
Cergin cartel Id. 6

,
I 50 27 00

Pennell1 per le afgariere Numero 800 a 50 100 00
Setola (marea tre Boriper peane181 Chilog. 2 12 • 26 00

Lotto VI.

(Legegag d'opera)
Larige Metri 100

Mercanals ",
Pecchts aostrana Id• 2000
Pecchignostraanda0 eil 14, 1000

Assi 0 055 Id. gg
Id. tiro!çue da Q Oil Id• 20

0 417 Id. 10
Pecchta nesgana da 0,05 id• 200
Larice, id. Id- 100
Woog Id. 14 100
Rovere id, id- 30
Pioppe 14. Id• 80
Pecchia tirolese id. 14- 30
Bovereda 0,075 Id. 20
Itoce Id. 14- . 20

Pecchia nostrana Id. - og

Imballatore N
tirolese

Travottlp! Larice Id. Se
novere 14. 30
Pecchia id• 1800

Travotti Larice 14• 100
Bovero 14. 20

Travetti pçochia Id. 600
Pecchia nostrana td. 200
Id. tirolèse Id. 20

Terzermoll Nece Id. 20
Rovere id- 20

Femmipe di m.1,339
Id. 30

noce essa a iNasserg 30
pel burloni ( rcasessa e 47
Cilladridinoce Lunghessa a $39
poi burloni Dia-etro e 0,847

NB.11predette legnamedge'eggers hes
stagionate e senzadif¢ti.

Lotto VII.

(Tele e Corde) >

Spago di canapa in accle
" chilog 8500

Spaghetto d'O!eggio id. 60
Refe a due 611

-

id. 9
Corda di canapa 14. $0Q
Cordetta rinforzino id. 90
Tela di trauccio Matri 10000
StoPrino la glo chilog. 4
Tdem in tessuto '

.
Betrl 90

Yela di sera uso Bologaa Id.' 60
Bindello di Slo bianco id. 600
Det¢ simile Greggio id. 3#00

InttoVRL
(Olig 4 Griipsi)

Candeledi sego Chilog. $60
Dette stenriche ' id. 10
Olio d'oliva sopramno .

Id. 20
IIL id. verde Id. 1200
Id. Id. dà ardere þoriñego id. 4000
Sapone bianco ' id. 200
Sugnadi perco id. 70
Bego purgato it, 30

& 50 650 00
7 50 75 00
8 50 105 00
3 50 7000 00
a . geoo og
& 50 225 00
8 15 75
8 115 $1

18 m 1600 00
14 . 120 Og
8 75 262 50
10 , 800 00
20 m 800 00
19 a 880 00
3 80 52 80
8 50 85 00
1 50 90 00
8 25 52 00
1 10 2200 00
1 (0 AS 00
3 9 90 00
1 · 1800 00
1 18 115 00

a 60 860 00
6 = 1200 00
8 50 170 00
11 50 280 00
10 50 210 00
6 50 130 00

45 e 1350 00

SS a 815 00

$5585 80

1 70 9350 00
8 20 192 00
8 y 16 00
1 60 ISO 00
3 • 270 00
1 10 11000 00
& • 21 00
• 24 21 66
1 e 620 00
e 08 48 00
y 95 150 00

21971 60

1 45 435 00
3 · 120 00
S 20 44 00
1 && 1780 00
1 35 6750 00
1 08 216 00
1 80 98 00
1 to 12 og

9015 00

IBIEPILOGO
Intto 1. Ingredienti ed articoB

da drogbiere L. 89 596 50
a 2. Ceralacca a 1 00

a 3. Combustibile a 000 00
m 4. Ardcoli da panierato a 8,6ti 50
a 5. Ferramenta e 9,002 80
a 6. Legnami a 15,535 80
a 7. Tale e corde a 21, 1 60

. 10. Inchlostro e carta a 21 5 80
a 11. Verri a 1,997 00
. 12. Artle*11di cancelleria 1,288 70
a 13. Paglia di Alicante a 6 00 00
> li. Spirito di vino a 1 10 00
a 15. Farine * 8 e 00

Totale . .
I.. 386,199 50

Nilano, 8 ottobre 186L
15 Segretario çapa

1420 GABBIANI.

CITTA DI TORINO
AFFISO D'ASTA

Lunedi 19 del corrente mesa alle ore 2

pomerldfane, nel civino palasso, aiprogederà
col metodo del partiti seireti, all' incanto
per la provvista e posa in opera di un ba-
samento in granito al perimetro della staola
a costrural avanti le sonole della Otttadella,
inago la via della Coraalaesi farkinogo al
deliberamento a favore dell'oferente mag-
glor ribasso di un tanto per cento deux
somma appro-imativamente calcolata in lire

I capitolati delle condistoni sì generale
che speciale, ed i relativi disegni, sono VI-
sibili tutti i giorni nelle ore d'umcio presso
il Civico Umelo d' Arte 4668

CAOLSA EOÆLESIANTI &
DELLO STATO

Avviso d'Asta

Si rende noto, che alle ore 10 antimeri.
diane del glerno 21 ottobre corrente, nella
sala delle udiense della Gladicatara di Mon-
tocarotto, si procederà col mesmo del pub-
bliot incanti alla vendica di due fondi ra,

etiet, con case coloniche, situate nel terr;-
torio di Serra de' Conti, della supericiodi
ett. 70, 94, in base al complessive prezzo
di IJre 18,'181 97.

11 capitolato delle condisleni e la perisia
degli stabili sono visibin presso la
teria dell'Umoto suddetto, 38

þOCIETA' ANONISA
DEi PANI DA CAFFÈ

Via Gaudensie Ferrari, esse propres

Lotto II. (Geralacea)
Coralacca rossa ordtaaria Chilos. 10000 1 56
Detta Baa per cancelleria id. 6 & 50

Lotte IIL (Combustibile)
Schiena di rovere (ladina, ben sta-
gionata, proveniente da plante viva

a e perfettamente asciutta) Miriag. 230600 m 10
Carbene dolce (non troppo minuto) id. 2000 1 »

letto IV.

{4rticoli da panierajo)
Cavagne quadrate di Timial Numero 1000 A a

Dette di Timini bianche grandl Id. 200 3 90
Dette Id. id. messano id. 50 2 75
Dette id. id. plaçole 14. 50 1 95
Cavagnoni di salice con cortecela Id. 300 $ $5
Cerchi 8,165 a 8,462 id. 1000 11 cento 8 50
di da metri t,975 a 3,570 id, 10000 id. & a

castagno 1,785 a 2,880 id. 10000 id. 8 •

Palotti id. 100 a 90
Palottini 14. 24 = 50
Rastrell! Id. 24 2 50
Scope 41 mells4 Id. 3000 a 35
Dette di betalla blanche Id. 500 m 65
Dette id. greggle Id. 150 a 35
scopini di melf5a Id. 3000 a 12

Lotto V. (Perramenta)
Bressanelli ChHog. 200 a 82
Sersamento RL 60 1 e

OM Ott;nta id. 150 a 78
Cinquanta id. 200 a 65
Cantiletto 16. 50 a 58
Serramentino id. 20 1 03

Stacchette 1 a 2 Numero 50000 per mille 1 85
uso dapolllet 2 id. 250000 Id. 4 Si

Francia oltre a 2 id. 90000 id. 3 15
Coltelli dhecisjo con manico id. 1200 a 86
Forble1 mezzana . 10. 1100 1 20
Trldenti di ferro id. 36 1 30
Aghi da imballatore Dezzine & • 20
Badili di ferro Numera 24 2 10
Cotto pietre per afBlare Id. 24 . 35
Ferri per pialle e plallini id. 150 a 50
Scalpelli pel falegname Id. 40 a 50
Planuzze dopple id. 18 2 15
Lime assortite id. 200 e 85
Ottone in lastra Chilog. 36 - 4 05
Banda dL latta doppia Cassetti 3 70 •

Stagno inglese Chilog. 30 3 75
Vitt mordenti assortite Grosse 21 5 »

Bussole di ottone (da fondersi sa me.
delli) ; Chilog. 60 3 50

Guscinetti id. (Idem) Id. 60 $ 50
Lapis da falegname Dozsine 12 a 50
Anelli di ferta per tenda chilog. 15 1 54
Detti di ottone id. Numero 1200 11 cento a 90

SO id. I 18 a

$ðle d'arruotino di Pollici 28 id. I 25 a

30 id. & &Ow
Accisj0 Chilog. 30 2 90

Tondinella fŒ. 2000 a 50

Cilindrato soldo id. 500 e 80

Ferro g5
Ladino assortito 14. toeg , gg
Bordiglione da bachi 8 14. 200 a 80

FHo di ferro 14 100 e 85

11

0

id 50 an

1

P di m

szo Blaid. 2

tà, a 1 caBa teria della

150 1 0 ---- L'apertura deRe medesimo avrà inogo 11

gigg gg giorno 26 stesso mese, alla ore 8 pomerid.
Lotto X. Le relative condistoni sono visibBI la

(Inchiostre e caria) detta Segreteria tutti i giorni dane ðre 9

88000 00 Inchlostro da stampa . 50 & 50 9.25 00 g5 pom.
2000 00 Carts spera fina senza colla B e 60 62 50 2500 00 -

---- Id. a macchina id. Id. 80 85 a 3600 00
00004 00 Id. Leoneino celeste con colla id. - lit 55 • 7700 00 I sottoscritti assion'ano la Obbitgazioat

Id. ancluganto Alame i 5 20 20 Og dano Stete del 1884 contro restrazione al

Id. Sotto imperiale breneBoconoglia BaDa 100 75 e 7500 00 pri del 31 corrente a L. 15 eadana, rim-
---- orsandole a L. 1,280 in contanti.
21515 80 I medesÏmi tendono pure vaglia per con•

137 50 gotto IE. (Vetri) correre blPestraslone dei preatl.
97 50 Lastre di vetro Grandit compresa game 75 1 80 las os M. IBI&MOO E COREP•
6 og d e is one I (593 Torino, via S. Tommaso, n. 16.

400 00 Vetri piccoli compresa la post- id. 90 $4 180 00 MIS
300 00 Plombo lavorato ston6 in og Chilog. 90 1 80 117 00
90 00 Argand di vetro ifémero 50 m 80 20 00 Par jugement rendu le 9 da couraat, le

12 00 Vast di maiolica Id. 2000 m 10 800 00 tribunal de l'arrondissement d'Aoste a ad-

60 04 Blochterini di Tetra ,
Id. 25 a 20 5 00 jug6 comme salt les immeables subhastés

1 00 IIB Let treds ograndidopr ----
a uma a o , o

360 00 m e ¢jvetremosana 55 ptiste, proprf6taire demici & Aoste.

---- a Id. id. piccole 0 x 50 Lot 1. Corps de domiolles altué rueCa-
8624 50 a I astrip¢aati 0,85 . 00 rabel à Aoste, de la superacle d'1 are, 26

cent., composé de 15 membres, inscrit sous
166 00

Eotto 11L pam. $17, 518 et 619 da cadastre, mise à

60 00 (Oggetic dicanesikrial prit 150&. adjuge an baronBich Emmanuel

117 00 Cartadascriverepellegrina blanca RIsmg to. & 50 194 00 protom†decin, domlet116AAostepour1000it.
130 00 Id. id. leone

" Id. 15 12 50 187 50 Lot. 5. ChtEgg au BOBBI 804, d'l are,
29 00 Id. id. notarlie id. 10 6 • 60 00 9 cent., inscrit goas nam. 4525 de la mappe
to 60 Id. Id. .olandese di lettere it. '8 12 50 100 00 d'Aoste: mise a prix (0 ft.; adjugeà M. Laa-
92 50 14. tigata reala 14., 1 SB • 30 00 root C6ear preçareur, domiclil6 6 Aoste,
582 50 Id. Id. realino granda Id. 9 21 44 45 00 pour 140 fr.
283 50 Id. 14, id. pfecolo it 10 15 • 150 00 Lot. 3. Pré et champ à cartag, de 21
1032 00 Id. da coperta (brunello) Obilog. 100 * 80 80 00 ares 61 cent., lascrits sous anm. 11886,
1320 00 Inchlostronero Litti 160 1 a 164 00 1188'0, de la mappe d'Aoste; mise a prix
16 80 Id. rosen IIacon 45 • 80 34 00 gg4tr.; agjug6 à M. Piv44 Jean Josephpreca-

&& 50 Sabbla nera .
Chileg. 184 m 18 32 60 dit M. Pitôt pour 51 fr.

170 00 Portapennedilegga e metalle Numeço 60 a 14 14 80 Lot 5 Vigne à la Pepina, d'1 are. 26
185 80 calamat di peltro id. 12 1 50 18 00 cent., inscrite sous numéro 11170 de la

216 00 Id. di votro id. 12 1 25 15 00 mappe d'Aoste; odse à prix 32 fr.; adjug6 à

112 50 ---. Boggion Alexis Benjamla propriétaire, do-

120 00 1288 70 stotité à Aoste, pour 75 fr.

Letto XIIL Lot. 6 Champs, vtgnes, pr6s et un ba-

0 0 Pagliag Alicante a massL Chilog. 80004 1 s 60000 00 e, c

6 00 vingt-cin arm, douze cent., Inscrits sous

22 50
Lotto XIV' numeros 1936, 11953, 11986, 119 11985,

1# 80 (Spirito di aino? 11987, 11988, 12056, Itô37, 120 12059,
60 00 spirito di vino Ettolltri 156 115 • 17910 00 12061, 12610, 12611, 12616, 1261 12618,
100 00 === 12619, 12646, 12647, 19865, 12670, 12678.

160 00 Lotto XV. (Parias} 12698, 12702, 12703, 19679 de la mappe

87 0# Farina di framento Ana Chl108. 16004 e 50 8000 00 d'Aoste; misa à prix $50 fr.;s4)ugé à M. Da-

1000 00 Id. Id. ordinaria Id. 2000 e 37 710 00 visod Michel Joseph proc., domicillé à

800 00 ---- Aoste, pour 855 francs:

800 00 8760 04 Le délai stile pour l'aggmentation da si-

ISO 00 z'âme écherra le 21 du courant mois d'oc-
960 ð0 tobre.

160 00 Aoste, 12 octobre 1863.

85 00 N B. Le forniture seguiranno ip hate ad appositi çampioni pai .lotti 1 eg per le canagne, P. Beauregard grellier.
cavagnoni, scope e scopini del letto I: pel follo 5, meno is bussole, i cuscinetti 4 te mote: ----- --

9002 60 pei totti,7, 8, 9, 10, 12, 13,11 e 15, . Terloo. Yts o. Pavais a coma


